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“Quando due o più sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”

Carissimi, questa è stata una delle promesse di Gesù e come le altre è stata mantenuta. Lo si avverte nel momento in cui si sta tutti insieme a pregare, durante la S. Messa, o recitando il S. Rosario, o durante l’adorazione o in tante altre occasioni di preghiera. Lo si avverte, perché. Mettendosi alla presenza del Signore è come se lo Spirito Santo, in quel momento anch’Egli presente, unisse tutti i cuori in preghiera in un unico Cuore, che è quello di Dio. Questa è la stessa sensazione che devono aver provato gli apostoli riuniti nel cenacolo insieme a Maria. Nel momento in cui è sceso lo Spirito Santo su di loro, si è avverata la promessa fatta di Gesù.

Ognuno di noi deve coltivare il suo personale rapporto con Dio, perché ai Suoi occhi egli è unico e irripetibile, ma è bello e giusto che poi ognuno di noi si unisca ad altri per pregare Dio, perché Dio non ha voluto che l’uomo fosse solo, ma che avesse una vita sociale e una compagna di vita.

Lo si avverte distintamente anche quando si è soltanto in due a pregare, magari marito e moglie, o amici, o fidanzati, ecc. Lo si avverte in maniera ancora più netta, perché nell’altro si specchia l’anima mia, in  quanto l’altro diventa riflesso di Dio ai miei occhi durante la preghiera.

Carissimi, è di certo un’esperienza da fare non una o due volte, ma ogni volta che ciò è possibile, perché il nutrimento spirituale è necessario alla nostra anima, perché essa poi possa vivificare il corpo.
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